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Centro Padane Nuovo Cda
Strappo nel centrodestra
Fuori Gozzi, dentro Abruzzi: Lega e Forza Italia mettono Signoroni sotto accu s a
«Senza alcun confronto ha proceduto di imperio: sacrificate competenze e mer it o »

Alberto Sisti Gianni Rossoni Palmiro Angelo Bibiani Filippo Raglio Valeria Patelli

n CREMONA Fuori l’ar chit et t o
Bruna Gozzi, dentro Paol o
Abr u z z i , per due volte sinda-
co di Sospiro, consigliere pro-
vinciale per il centrodestra e
vice presidente provinciale di
Fratelli d’Italia: il presidente
d e l l’amministrazione provin-
ciale Mirko Signoroni ha fir-
mato martedì la designazione
dei due rappresentanti cre-
monesi nel nuovo Cda di Cen-
tro Padane Srl. Il secondo
componente è Elena Bernar-
dini . Il terzo spetta alla pro-
vincia di Brescia che ha indi-
cato l’avvocato Alexander Ni-
s i, di Fratelli d’Italia. Sempre
secondo i patti parasociali, sa-
rà lui il presidente della socie-
tà che svolge servizi di inge-
gneria ed architettura come
studi di fattibilità, progetta-
zioni e direzione dei lavori,
coordinamento sicurezza, ge-
stione di opere stradali, edifi-
ci, infrastrutture in genere.
Signoroni, dunque, ha ignora-
to l’appello a confermare
Gozzi insieme a Bernardini
che gli era stato rivolto dai
consiglieri di centrodestra
(Lega e Forza Italia) Alber t o
Sis t i , Palmiro Angelo Bibiani,
Valeria Patelli, Filippo Raglio
e Gianni Rossoni: «Facciamo
presente che la conferma dei
due membri da lei già nomi-
nati tre anni fa e che quindi
hanno già goduto della sua fi-
ducia, garantirebbe la neces-
saria continuità e la certezza
di una buona amministrazio-
ne». E oggi i cinque vanno al-
l’attacco, esprimendo «sor-
presa» per la mossa di Signo-
roni: «Lei, senza alcun con-
fronto preventivo con noi che
abbiamo l’onore di rappre-
sentare un’ampia fascia di

amministratori locali, ha pro-
ceduto di imperio preferendo
ad una professionista stimata,
esperta e capace quale l’ar chi -
tetto Bruna Gozzi, già presi-
dente dell’ordine degli Archi-
tetti, una figura con un preciso

ruolo politico e con un profilo
imparagonabile a quello del-
l’architetto Gozzi, per lo più
proposta dal presidente di
u n’associazione culturale,
piegandosi così ad una logica
estranea ad una trasparente e

corretta dinamica democrati-
ca, alla quale sono state sacri-
ficate competenze e merito.
La sua scelta, che ci sentiamo
di stigmatizzare pubblica-
mente, appare ancor più in-
comprensibile in quanto tra-

disce la fiducia che le abbiamo
più volte documentato, man-
tenendo sempre un atteggia-
mento responsabile e costrut-
tivo, fino al punto di garantire
il numero legale per l’es p let a -
mento delle attività istituzio-
nali, compreso l’ap p r ov az ione
di atti fondamentali per l’ent e,
mentre i consiglieri di mag-
gioranza disertavano le sedute
del consiglio provinciale. Le
anticipiamo sin d’ora che de-
positeremo nei prossimi gior-
ni un’interrogazione a rispo-
sta scritta, con la quale le
chiederemo di chiarire pub-
blicamente le ragioni per le
quali ha deciso di ignorare la
proposta di candidatura di
una professionista esperta
presentata da 5 consiglieri
provinciali, nominando inve-
ce una figura politica presen-
tata dal presidente di un’as s o -
ciazione culturale. Esprimia-
mo infine il nostro rammarico
di fronte all’evidenza che l’in -
teresse di una società strate-
gica a partecipazione pubbli-
ca, venga sacrificato assecon-
dando un piccolo gruppo di
potere». La vicenda divide il
centrodestra e anche Fratelli
d’Italia. A presentare la candi-
datura di Abruzzi era stato Fa -
bio Bertusi. Una mossa che
una parte di FdI non aveva
gradito, parlando di un accor-
do sottobanco con il Pd. A
‘blindar e’ la scelta era stato
poi il segretario provinciale
Marcello Ventura: «La sua
candidatura è stata da me so-
stenuta personalmente. Que-
sta ha trovato la condivisione
anche del presidente della
Provincia, vista la qualità del-
la persona».
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n CREMONA Fondazione So-
spiro precisa che «la notizia
secondo la quale Fabio Bertusi
avrebbe presentato la candi-
datura di Paolo Abruzzi al Cda
di Centro Padane ‘in qualità di
direttore generale della Fon-
dazione Sospiro’ non corri-
sponde al vero, in quanto il di-
rettore generale della Fonda-
zione Istituto Ospedaliero di

Sospiro non ha posto in essere
la condotta attribuitagli nel-
l’esercizio delle funzioni di cui
è stato investito dall’ente. L’at -
tività della Fondazione Sospi-
ro nulla ha a che vedere con le
attività riconducibili alla sfera
esclusivamente privata e per-
sonale del dottor Bertusi o al-
l’associazione culturale dallo
stesso presieduta».

LA PRECISAZIONE
FONDAZIONE SOSPIRO È ESTRANEA ALLA VICENDA

Fabio Bertusi

IL JOB DAY SMEA

GLI STUDENTI
I NCONT RANO
LE AZIENDE
CENTO SLOT
PRENOTAT I

n CREMONA È la prima
edizione ed è già un succes-
so il Job Day Talent Acquisi-
tion Program organizza-
t o dall’Ufficio Stage e Place-
ment del Campus Piacen-
za-Cremona in collabora-
zione con la Smea, l’Alt a
scuola di management ed
economia agro-alimentare
d e ll’Università Cattolica di
Cremona. Numerose le
aziende che hanno aderito,
presenti con i loro recruiter
manager: Auricchio, Latte-
ria Soresina, Martino Rossi,
Mulan Group, Walcor in-
sieme a giganti dell’agr i-
food nazionale quali Par-
malat, Syngenta, Corteva,
Sipcam Oxon, Arcaplanet,
Esselunga, SinfoOne. E so-
no stati oltre cento gli slot
prenotati dagli studenti del
Campus di Cremona, della
Laurea Magistrale in Agri-
cultural and food econo-
m i c s e  d e l  M a s t e r  i n
Agri-food business. «Gra-
zie a questa iniziativa inno-
vativa, gli studenti possono
apprendere direttamente
dalle realtà aziendali le op-
portunità di lavoro per le
quali stanno studiando, e
magari programmare uno
stage o un approfondimen-
to con i manager. È possibi-
le organizzare e offrire col-
loqui mirati e dunque par-
ticolarmente proficui per
una concreta conoscenza
reciproca» rimarca Pao la
Romer si , Responsabile sta-
ge e placement Unicatt Pia-
cenza e Cremona.  «Da
sempre alla Smea si vive un
proficuo e stretto rapporto
tra attività accademica e
mondo delle imprese –
spiega il professorPaolo Sc-
kokai ,coordinatore della
Laurea Magistrale inAgri-
cultural and Food Econo-
mics —. I continui contatti,
nel pieno rispetto dell’au -
tonomia e dei ruoli di cia-
scuno, permettono alle
aziende di trarre profitto
da laureati sempre più pre-
parati alla realtà economi-
ca reale ma anche di lancia-
re input che l’u nivers it à
può raccogliere per tarare
ancor meglio la propria of-
ferta formativa».
«Far incontrare studenti e
aziende ha una duplice va-
lenza – sottolinea Ales s an-
dra Frosidella Smea —. I ra-
gazzi traggono vantaggio
dalla possibilità di collo-
quiare con manager e avere
così conoscenza ed espe-
rienza diretta del mondo
economico » .
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Alloggi popolari C a mb i a n o
i criteri di assegnazione
n CREMONA Regione Lom-
bardia ridefinisce i criteri per
l’assegnazione degli alloggi
popolari, attribuendo maggio-
ri punteggi nelle graduatorie
agli anziani, ai disabili, alle fa-
miglie monoparentali con mi-
nori a carico, alle famiglie di
nuova formazione, ai genitori
separati in condizioni di disa-
gio economico, alle forze del-
l’ordine e ai lavoratori del ser-
vizio sanitario. Lo stabilisce
una delibera della giunta, ap-
provata su proposta dell’a s-
sessore alla Casa e Housing so-
ciale, Paolo Franco. Le nuove

direttive dovranno essere re-
cepite dalle Aler, dai Comuni e
dagli enti assegnatari di case
popolari entro il 31 marzo 2025.
Il provvedimento si inserisce
in una strategia più ampia che
punta a snellire e velocizzare le
procedure per l’as s egnaz ione
degli alloggi, anche attraverso
un adeguamento della piatta-
forma informatica regionale.
«Si tratta di un atto concreto —
afferma Franco — che rafforza
le tutele per le persone e le fa-
miglie in condizioni di fragilità.
Nel contempo, la delibera sta-
bilisce le priorità».


